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Si gioca di lunedì sera contro i rossoblu e 
nonostante l’assurdità dell’orario il colpo 
d’occhio che offre San Siro è grandioso e la 
Sud non è da meno, presentandosi piena e 
compatta a questo appuntamento, anzi a 
questa “finale” che dobbiamo affrontare al 
massimo delle nostre capacità: le vittorie del 

Milan - Bologna -------------
Napoli e dell’inter obbligano i rossoneri a non 
compiere passi falsi contro il Bologna.
Sentendo l’importanza della posta in palio 
partiamo con entusiasmo dopo l’orgogliosa 
carica di Pacio che sprona tutti a tirare fuori i 
coglioni, a non risparmiarsi e dare il massi-
mo per spingere il Milan all’attacco della 

porta emiliana; la risposta della Sud è deva-
stante e per tutto il primo tempo non c’è cedi-
mento nel nostro tifo.
Nella ripresa perdiamo per strada qualcuno 
che anziché cantare preferisce commentare 
la partita o inveire contro la mala sorte per il 
gol del Milan che non arriva: nella Sud 
vogliamo gente che non molla e che ci 
crede, non chi si crede un allenatore o un 
giornalista che segue la partita e non quello 
che succede in curva; non ci serve la voce di 
chi discute su una rimessa dal fondo ma 
quella di chi canta e tifa senza fermarsi, di 
chi in campo vuol far arrivare la sua passio-
ne e non i suoi inutili mugugni che certo non 
servono ai nostri giocatori.
Purtroppo gli attacchi del Diavolo non hanno 
ragione della difesa bolognese e il pareggio 
finale lascia a tutti l’amaro in bocca, che in 

quelle di molti di noi è tuttavia addolcito dalla 
grinta e dalla nera compattezza della curva 
Sud mostrata fino al fischio finale.
Nelle prossime partite, a cominciare da 
quella a Torino, servirà da parte nostra 
ancora più tifo e più calore, servirà tirare 
fuori la voce come se giocassimo a San Siro 
e se davvero vogliamo la vittoria del nostro 
Milan; chiacchiere e commenti lasciateli a 
dopo il novantesimo, per tutta la partita 
tenete gli occhi sui vocalist e tirate fuori ogni 
stilla di milanismo che avete nel cuore.
Senza perdersi in chiacchiere.
Senza pensare al risultato.
Senza pensare a chi ci bracca.
Stiamo lottando per un sogno, abbiamo il 
dovere di lottare e crederci fino a quando la 
matematica non ci condannerà.

Dai Curva Sud, perché NOI non molliamo!
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Siamo a 7 “finali” dalla fine del campionato e 
per questa trasferta solitamente affrontata 
con buoni numeri  stavolta siamo una marea 
nera, tanto che i ragazzi delle sezioni 
devono prendere posto nella curva Primave-
ra perché il settore ospiti non è sufficiente-
mente capiente per accoglierci tutti. 
Una scelta obbligata ma che onestamente 
allontana dal vocalist quei ragazzi che non si 
sono mai risparmiati a tifare nelle altre 
trasferte.
La vittoria delle merde contro le altre merde 
veronesi, inutile sperare in qualcosa di posi-
tivo per noi dai gialloblù, non toglie entusia-
smo alla Sud che già dal prepartita scalda i 
motori per esplodere al fischio d’inizio con un 
tifo che rispecchia ciò che ci viene chiesto e 
ciò che vogliamo: sostegno assoluto alla 
squadra e la vittoria come unico obbiettivo.
Per NOI è chiarissimo, ci auguriamo che in 
campo siano alla nostra altezza.
Durante tutto il primo tempo i nostri cori rim-
bombano nello stadio e non sembriamo dav-
vero noi quelli in trasferta: che bello sentire e 
vedere la Sud così carica, unita, compatta e 
vicina alla squadra.
Nella ripresa non si molla di un centimetro, i 
cori a ripetere sono vere detonazioni ma 
quello che succede in campo piano piano 
insinua malumore e pessimismo in chi, 
forse, scorda troppo presto dove ci trovava-

mo fino a pochi anni fa quando eravamo 
semplici e delusi spettatori di chi lottava per i 
primi posti in classifica.
Nonostante queste defezioni il grosso della 
curva Sud non si arrende e continua a soste-
nere gli attacchi velleitari del Milan, tifando 
con maggior calore specialmente nella parte 
finale di gara nell’utile tentativo di dare l’ulti-
ma decisiva carica al Diavolo, che anche 
stasera non riesce a scardinare la porta 
avversaria e si accontenta di un pareggio 
che gli permette di conservare la testa del 
campionato ma non di eliminare i dubbi che 
si sono accesi nei cuori di troppi milanisti.
Nel saluto della squadra alla Sud spicca 
Tonali che viene a gettarci la sua maglia, 
segno tangibile del ringraziamento di un 
lottatore a chi per quei colori lotta da sempre 
e non smetterà mai.
Torino ha confermato che la curva Sud è già 
campione d’Italia, portare il Milan a diventar-
lo dipende da quanto saremo capaci di fare 
nelle 6 finali che restano da giocare: dipende 
da quanto ci crediamo, dipende da quanta 
voglia abbiamo di realizzare il sogno che 
stiamo inseguendo.
Venerdì c’è il Genoa e nella Sud devono 
entrare soltanto grinta cuore e milanismo; il 
resto lasciatelo a casa.

Avanti Curva Sud, avanti Banditi!

Torino - Milan  --------------



Le riunioni della Curva si svolgono ogni giovedì dalle 21 in Axum, come sempre,
aperte a chiunque voglia partecipare e rendersi parte attiva del gruppo.

Per le prossime trasferte verranno date info tramite impianto voce durante la partita.
Invitiamo tutti a controllare la scadenza della propria tessera cuore rossonero

ed eventualmente a rinnovarla.
Ricordiamo anche, che in Curva Sud bisogna vestirsi esclusivamente TOTAL BLACK !!

Sia in casa che in trasferta !! 

Domenica

Domenica

Si ricorda che gli orari di alcune partite sono da definire... 

Martedì
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Semifinale di ritorno
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Domenica


